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ARTICOLI FACOLTATIVI 

AD INTEGRAZIONE DEL 

REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI

Approvati dal Consiglio di Amministrazione del CELVA con deliberazione n. 22/2013 del 19 febbraio 2013
Criteri redazionali:

- note esplicative:
carattere Arial corsivo
- parti integrative:
carattere Arial in azzurro
- parti facoltative da schema di regolamento: carattere Arial in giallo
INDICE
3CAMPEGGI


3AREE PIC-NIC ED AREE GIOCO


3Art. 12 – Tributo sui rifiuti prodotti dai campeggi e sulle aree ricreative


3Art. 23 – Tributo giornaliero di smaltimento e tributo sui rifiuti prodotti dai campeggi


5CASEIFICIO O COOPERATIVA AGRICOLA


5ALLOGGI TURISTICI


5COLONIE SCOLASTICHE/ESTIVE


5Art. 16 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni d’uso






CAMPEGGI

AREE PIC-NIC ED AREE GIOCO

L’articolo viene predisposto in due diverse versioni, di cui la prima basata sull’applicazione ordinaria del tributo e la seconda basata invece sull’applicazione di una tariffa giornaliera legata al numero di presenze nei campeggi, da strutturarsi al pari dell’imposta di soggiorno.

Il criterio di applicazione del tributo alle aree pic-nic ed alle aree gioco attrezzate è stato riportato all’interno della sola prima versione dell’articolo.

Art. 12 – Tributo sui rifiuti prodotti dai campeggi e sulle aree ricreative

1.
Il tributo sui rifiuti è dovuto anche sulle superfici operative adibite a piazzole dei campeggi e di analoghe strutture ricettive autorizzate.

2.
La superficie assoggettabile al tributo è individuata in quella massima effettivamente utilizzabile per lo stazionamento dei veicoli ricreativi ovvero delle diverse strutture amovibili utilizzate dai campeggiatori, da indicarsi da parte del gestore del campeggio nella propria denuncia con specifico riferimento ad ogni singola piazzola.

3.
In ogni caso, la superficie tassabile di ogni piazzola non potrà essere inferiore a 20 mq per le piazzole adibite allo stazionamento di camper, roulottes ed autocaran ed a 10 mq per le piazzole adibite allo stazionamento di tende.

4.
I locali coperti, al pari di tutte le strutture fisse turistiche e di servizio e delle aree scoperte operative posti all’interno dei campeggi sono assoggettabili al tributo sulla base della superficie calpestabile, sulla base della corrispondente tariffa.

5.
Non sono soggette al pagamento del tributo le strade interne di comunicazione dei campeggi, al pari delle aree scoperte destinate al carico e scarico dei liquami dei veicoli ricreativi.

6.
Le aree ricreative poste sia all’interno che all’esterno dei campeggi, con particolare riferimento alle aree pic-nic ed alle aree gioco attrezzate, sono a loro volta assoggettabili al tributo sulla base della superficie calpestabile, sulla base della corrispondente tariffa, con esclusione delle strade interne di comunicazione. 

Art. 23 – Tributo giornaliero di smaltimento e tributo sui rifiuti prodotti dai campeggi
1.
Per il Servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, o aree gravate da servizi di pubblico passaggio, si applica il tributo sui rifiuti in base a tariffa giornaliera, con riferimento alla superficie effettivamente occupata.

2.
Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 183 giorni di anno solare, anche se ricorrente.

3.
La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100%. 

4.
Per le sole utenze del mercato, la misura tariffaria, ottenuta mantenendo lo stesso rapporto tra le tariffe previste per le categorie contenenti voci corrispondenti di uso, può essere determinata in base ai costi preventivati dal gestore del servizio per l’attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti e per la pulizia dell’area mercatale, in relazione alla percentuale di copertura definita dal Comune in sede di approvazione delle tariffe, rapportando tale tariffa a singola giornata di occupazione e commisurandola ai metri quadrati di effettiva superficie occupata.

5.
Nell’eventualità che la classificazione contenuta nel regolamento manchi di una corrispondente voce di uso, si applica la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

6.
 L’obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo, da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa o per il canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, ovvero per l’Imposta municipale secondaria di cui all’art. 11 D.Lgs. 23/2011, a partire dalla data di entrata in vigore della stessa.

7.
Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento della tassa o del canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, il tributo giornaliero sui rifiuti deve essere versato direttamente al Servizio gestione rifiuti o tributi competente ovvero al concessionario del servizio. 

8.
L’applicazione del tributo giornaliero sui rifiuti è estesa anche alle superfici operative dei campeggi adibite a piazzole a verde, esclusivamente ove le stesse formino oggetto di uso temporaneo secondo i criteri previsti dal presente articolo, con applicazione di una tariffa forfettaria, a copertura sia dei costi fissi che dei costi variabili del servizio di igiene urbana, da determinarsi in base ai costi effettivi del servizio, stabilita dal competente organo comunale per ogni giornata di occupazione di ogni piazzola.

9.
Al fine del conteggio del tributo dovuto per tali occupazioni, il gestore del campeggio dovrà provvedere a denunciare al Servizio gestione rifiuti o tributi competente, entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, il numero di giornate di occupazione poste in essere nell’anno precedente.

10.
In mancanza di tale denuncia, ovvero in caso di presentazione di denuncia infedele, il Comune procederà ad applicare a tutte le superfici adibite a piazzole a verde del campeggio la medesima tariffa prevista per le aree scoperte operative delle attività.

11.
Al fine del conteggio del tributo dovuto per tali occupazioni, in caso di riscossione del tributo dovuto già in corso d’anno, il Comune provvederà ad applicare in via provvisoria per ogni anno d’imposta la medesima imposizione applicata per l’anno precedente, salvo conguaglio da effettuarsi dopo il 31 gennaio dell’anno successivo, a fronte della presentazione della eventuale denuncia da parte del gestore del campeggio, ovvero del computo del tributo dovuto su tutte le superfici adibite a piazzole a verde del campeggio a seguito dell’applicazione della medesima tariffa prevista per le aree scoperte operative delle attività.
CASEIFICIO O COOPERATIVA AGRICOLA
ALLOGGI TURISTICI
COLONIE SCOLASTICHE/ESTIVE
Art. 16 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni d’uso

1.
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, il tributo sui rifiuti è ridotto, per la sola parte variabile, nel modo seguente:

a)
del 30% per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato;
b)
del 50% per gli alloggi affittati per uso stagionale a fini turistici per un periodo temporale inferiore a complessivi trenta giorni annui, anche non consecutivi, che siano tenuti a disposizione nella restante parte dell’anno, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato per la restante parte dell’anno;
c)
del 30% per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è cumulabile con quella prevista a favore degli immobili situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio sia limitato a periodi stagionali;

d) del 40% per i locali adibiti a colonie estive che siano destinati ad un uso stagionale risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività, a condizione che gli stessi locali non vengano utilizzati in modo continuativo durante la restante parte dell’anno. Anche la presente riduzione non è cumulabile con quella prevista a favore degli immobili situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio sia limitato a periodi stagionali;
e)
del 15% per gli immobili rurali condotti da imprenditori agricoli, con esclusivo riferimento alla parte abitativa;
f) del 80% per i locali dei caseifici o delle cooperative agricole, a condizione che i relativi rifiuti di lavorazione vengano smaltiti da soggetti terzi autorizzati nel rispetto delle normative vigenti, ovvero vengano recuperati nel ciclo produttivo dell’azienda agricola.

2.
Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei termini previsti dal presente Regolamento per la presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia. 

3.
Le riduzioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel corso dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello della domanda.
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